CURRICULUM VITAE

BRUNO ROMANO

Dal 1967 nei ruoli dell'Università degli Studi di Perugia, ha svolto la carriera di docente presso la Facoltà di Agraria di Perugia come assistente, aiuto e professore associato; nell’ottobre 1986 è stato chiamato come professore di ruolo di prima fascia di Botanica presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell'Università di Perugia e dal novembre 1989 è stato chiamato dalla Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Perugia dove è professore ordinario di Botanica ambientale ed applicata. 

Dal 1988 al 1994 è stato direttore del Dipartimento di Biologia vegetale e dal febbraio 1998 all’ottobre 2003 è stato Preside della Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Perugia. Dal gennaio 2005 è membro della Giunta di Ateneo dell'Università di Perugia.

Negli anni accademici 1988/89 e 1989/90, quale esperto selezionato dal Ministero Affari Esteri, ha svolto l'insegnamento del corso di Botanica generale presso la Facoltà di Agraria di Afgoye dell'Università Nazionale Somala. In questo periodo ha svolto attività di studio e progettazione sulla trasformazione di un parco privato di Afgoye in Orto botanico dell'Università Nazionale Somala di Mogadiscio.

Dal 1989 al 1997, in qualità di Commissario Straordinario della Fondazione per l'Istruzione Agraria di Perugia, ha portato a compimento il risanamento finanziario dell’Ente e l’adozione di un nuovo Statuto che vede la Fondazione in rapporti ancora più stretti con l’università di Perugia ed in fase di grande rilancio. Dal 1998 è vice-presidente della Fondazione per l'Istruzione Agraria di Perugia.


É socio della Società Botanica Italiana fin dal 1969. É membro del General Council dell'International Association of Aerobiology, dell'International Federation of Palynological Society, della Società Orticola Italiana, dell’Accademia dei Georgofili e dell’Accademia Nazionale dell’Olivo e dell’Olio. É stato tra i fondatori dell'Associazione Italiana di Aerobiologia, di cui è stato presidente negli anni 1992-94 e past-presidente negli anni 1994-96


É componente di Comitati scientifici e di redazione di riviste nazionali ed internazionali ed è stato tra i fondatori del Centro Interuniversitario per l’Ambiente e del Centro di Ateneo per i Musei Scientifici dell’Ateneo di Perugia, dove attualmente svolge le funzioni di direttore.


Dal 1987 al 1992, è stato coordinatore del Progetto di ricerca nazionale "Studio quantitativo e qualitativo dei pollini aerodiffusi nell'area del comune di Perugia, per la messa a punto di modelli di trasporto dei pollini e per la correlazione dei dati con una indagine epidemiologica", in collaborazione con ENEA.


Negli anni 1998-2000 ha coordinato un Contratto di Ricerca Europeo con il Joint Research Centre di Ispra su “Aeropalinologia applicata all’Agricoltura”.


Negli anni 2003-2005 è stato Presidente dell’Associazione Italiana “Città dei Sapori” sotto la tutela del Ministero dei Beni e Attività Culturali.

È direttore del Master internazionale in “Olivicoltura ed Elaiotecnica”, organizzato dall’Università degli Studi di Perugia con il patrocinio del Consiglio Oleicolo Internazionale di Madrid.


È membro del Comitato tecnico-scientifico per il marchio e logotipo “Bontagna” per l’Istituto Nazionale della Montagna.


È presidente del Comitato di Certificazione di Agroqualità, Società per la certificazione della qualità in campo agroalimentare dell’Unione Italiana delle Camere di Commercio.


É autore di oltre 290 contributi scientifici con numerose comunicazioni a convegni nazionali ed internazionali. L’attività di ricerca è stata principalmente rivolta verso la biologia di specie di interesse agrario, sia infestanti che spontanee, per uso alimentare nonché quelle di origine tropicale e subtropicale, ad elevato tenore proteico, al fine di verificarne l'adattabilità al nostro ambiente, con ricerche di citologia, anatomia, ultrastruttura. Importanti contributi scientifici sono stati quelli portati, sia in ambito nazionale che internazionale, sulla fenologia e sull’aeropalinologia con ricadute in ambito agrario e allergologico, sulla Biologia della riproduzione in piante di interesse economico, sul monitoraggio ambientale e ripristino ambientale, su aspetti floristico-vegetazionali di alcuni ambienti di interesse naturalistico e storico.
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